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Carissimi, 

la Giornata Missionaria Mondiale di quest’anno assume un significato del tutto particolare: il 18 

ottobre 2026 celebreremo la 100ª Giornata Missionaria Mondiale, istituita nel 1926 da Papa Pio 

XI. Un anniversario importante, che ci invita a fare memoria del cammino percorso dalla Chiesa 

nella sua responsabilità missionaria e, nello stesso tempo, a rinnovare con fiducia il nostro impegno 

per l’annuncio del Vangelo. 

Papa Leone XIV ha scelto per questa giornata il tema «Uno in Cristo, uniti nella missione», 

richiamando il desiderio di Gesù espresso nella preghiera al Padre: «Perché tutti siano una sola 

cosa» (Gv 17,21). L’unità non è semplicemente un ideale da raggiungere, ma nasce dalla nostra 

comunione con Cristo e diventa la condizione perché la missione possa portare frutto. Come ricorda 

il Papa, «quanto più saremo uniti in Cristo, tanto più potremo compiere insieme la missione che 

Egli ci affida». 

Essere missionari significa prima di tutto essere uniti a Cristo, ascoltare la sua Parola, vivere 

della grazia dei Sacramenti e lasciarci trasformare dal suo amore. Da questa comunione nasce anche 

la comunione tra noi: nelle nostre famiglie, nelle comunità parrocchiali, nella Chiesa diocesana e 

con le Chiese sorelle sparse nel mondo. 

Il Papa ci ricorda che la missione ha bisogno di comunità riconciliate, capaci di superare 

incomprensioni, divisioni e diffidenze. Una Chiesa che vive la fraternità diventa essa stessa 

annuncio del Vangelo. L’unità, infatti, non è fine a se stessa: è per la missione, perché «il mondo 

creda» (cfr. Gv 17,21). La nostra testimonianza diventa credibile quando le nostre comunità sanno 

essere luoghi di accoglienza, di fraternità, di perdono e di cura verso chi è più fragile e lontano.  

Per questo, in questa 100ª Giornata Missionaria Mondiale, siamo invitati a rinnovare i due grandi 

impegni che sostengono la missione della Chiesa: la preghiera e la cooperazione missionaria. La 

preghiera ci unisce ai missionari e alle missionarie che, in tante parti del mondo, annunciano il 

Vangelo e condividono la vita dei popoli. La solidarietà concreta permette invece di sostenere 

comunità, progetti di evangelizzazione e opere a favore dei più poveri e bisognosi. Papa Leone XIV 

sottolinea che ogni dono, anche il più piccolo, diventa un atto significativo di comunione 

missionaria. 

Rinnoviamo dunque in questa giornata la nostra disponibilità a camminare insieme, come Chiesa, 

uno in Cristo e uniti nella missione. Il centenario non sia soltanto un anniversario da ricordare, ma 

un’occasione per riscoprire che la missione appartiene alla vita di ogni battezzato e che nessuno può 

sentirsi estraneo all’annuncio del Vangelo. 

La giornata verrà celebrata nelle parrocchie la domenica 18 ottobre, a livello diocesano il Centro 

missionario propone la veglia sabato 17 ottobre alle 21 nella parrocchia di San Bartolomeo di 

Bondanello. La veglia sarà presieduta da S.E. Cardinale Zuppi. Ricordo anche che la solidarietà 

concreta la manifestiamo con le collette della Domenica 18 ottobre che vanno inviate in curia 

attraverso il c/c IT02S0200802513000003103844 intestato ad Arcidiocesi di Bologna e con causale 

OFFERTA GMM 2026. Grazie a tutti della collaborazione. 

Uno in Cristo, uniti nella missione: possa essere questo non soltanto il tema della nostra Giornata 

Missionaria, ma un impegno concreto per le nostre comunità durante tutto l’anno. 

Un fraterno saluto. 

Il Centro Missionario Diocesano 
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